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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

Nel vangelo secondo Giovanni si legge 
“to pneûma ópou thélei pneî” (Gv 
3,8), traducibile con “lo spirito soffia 
dove vuole”: è opinione condivisa da 
tante persone di fede che il Divino 
non si manifesti in un’unica religione 
“vera” distinta e migliore dalle altre 
(quelle degli “dei falsi e bugiardi” 
di dantesca memoria), bensì entri, 
permei, pervada con modi, vicende, 
riti, pensieri e parole diverse tutte le 
religioni, tutte le “vie” che l’umanità 
ha percorso nella sua plurimillenaria 
ricerca di Dio. A Genova dal 2006 
esiste una Consulta delle Religioni che 
riunisce diciassette diverse comunità 
di fede presenti nella nostra città, e 
dal 2010 nei giardini Baltimora, dietro 
piazza Dante, c’è un piccolo “Giardino 
delle religioni” dove crescono giovani 
alberi scelti dalle diverse comunità a 
rappresentare la fede di ciascuna di 
esse, in un contesto di armonia nella 
diversità. È con questi presupposti che 
ci accingiamo ad andare a conoscere 
– di mese in mese - i sampierdarenesi 
che professano fedi diverse da quella 
cattolica.
Massimo Marottoli è il giovane pastore 
della Chiesa Evangelica Valdese di via 
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Urbano Rela, affacciata sulla graziosa 
piazza Settembrini (ha un che di pari-
gino questa piazzetta…). Valdo era un 
mercante di Lione appena anteriore a 
san Francesco (siamo tra il XII e il XIII 
secolo) che dopo una profonda crisi 
spirituale decise di rinunciare ai suoi 
beni e di consacrarsi alla predicazione 
del Vangelo, seguendo l'esempio degli 
apostoli. Lui intendeva collaborare 
al rinnovamento della Chiesa ma gli 
andò male perché a differenza di Fran-
cesco non fu compreso dalle gerarchie 
ecclesiastiche e fu scomunicato. Come 
tutti i movimenti "ereticali" anche 
quello valdese fu oggetto di perse-
cuzioni ma malgrado ciò si espanse 
in Europa, specie nelle Alpi Cozie (le 
“valli valdesi” intorno a Pinerolo sono 
ancor’oggi il territorio italiano dove 
maggiore è la presenza dei seguaci di 
Valdo), in Provenza, in Calabria e in 
Germania meridionale. Il messaggio 
dei valdesi si incentra sulla fedeltà al 
Vangelo e sulla povertà della Chiesa, 
che deve tenersi lontana dal potere 
politico e dall'uso della forza. La chiesa 
valdese non ha un clero consacrato ma 
è organizzata attraverso gerarchie di 
assemblee - locali, regionali, naziona-

li - che eleggono collegi di “anziani” 
che rispondono del loro operato 
all’assemblea che li ha eletti. I valdesi 
sono oggi meno di 30.000 in Italia 
e si impegnano soprattutto a favore 
della laicità delle istituzioni nazionali 
(laicità intesa come vera parità di di-
ritti e di “poteri” fra tutte le religioni 
sul piano politico, nell’istruzione, 
nella divulgazione televisiva, nell’uso 
dell’8 per mille…) e verso alcuni temi 
etici importanti (bioetica, testamento 
biologico, diritti degli omosessuali…). 
Attualmente sono cinquantacinque i 
sampierdarenesi fedeli della Chiesa 
valdese di via Rela; tutti italiani, di ogni 
ceto sociale e culturale ed età. Portano 
il messaggio di Cristo nella società ad 
esempio offrendo assistenza, saltua-
ria o prolungata, ai senzatetto che 
frequentano la zona di piazza Settem-
brini, popolata di sera da etilisti, spac-
ciatori, prostitute e sbandati di vario 
tipo; o anche accogliendo nella loro 
sala di culto la folta comunità pente-
costale cinese genovese (150 persone) 
che viene qui celebrare le sue funzioni 
religiose. Ottimi sono i rapporti con 
le istituzioni pubbliche, il Municipio e 
le altre associazioni religiose e laiche 
del quartiere: si va dalla partecipazio-
ne all’Expo delle Associazioni e alle 
manifestazioni organizzate in piazza 
Settembrini per favorire la vivibilità 
della zona, sino all’organizzazione di 
studi biblici insieme ai cattolici del Don 
Bosco su temi quali “lo straniero, il 
diverso” o “l’accoglienza e la paura”. 
Per conoscere meglio i valdesi italiani 
si può consultare il sito www.chiesa-
valdese.org.

Gian Antonio Dall'Aglio

Le diverse comunità di fede:
i valdesi a San Pier d’Arena

“Che vi è un solo Dio, il quale è una Essenza spirituale, eterna, infinita”

Giugno è il mese in cui, anche astronomicamente (il 21 giugno è il giorno del 
solstizio d’estate), inizia la stagione estiva. è pertanto tempo di bagni di sole 
e di acqua salata. Prima di concederci un po’ di relax nelle spiagge è bene 
però tenere a mente qualche informazione sulla balneabilità delle acque. 
Le acque di balneazione vengono controllate in base a quanto stabilito dal 
Decreto del Presidente della Repubblica 470/82, attuazione della direttiva 
(Cee) n. 76/160. Ogni anno, prima dell'inizio della stagione balneare, la 
Regione Liguria individua i punti di prelievo e fornisce le indicazioni circa 
la balneabilità delle acque costiere al 1 aprile (inizio del monitoraggio). 
L'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente Ligure (Arpal) effettua 
i controlli per la verifica della qualità delle acque di balneazione due volte 
al mese in ogni zona dal 1 Aprile al 30 settembre. Nei circa 350 km di 
costa ligure sono state individuate 453 zone; di cui 410 sono sottoposte al 
programma di monitoraggio, mentre 43 (alcune foci fluviali, parchi marini, 
porti, aeroporti, servitù militari), sono interdette permanentemente alla 
balneazione. I parametri verificati per ciascun campione d’acqua sono: Coli-
formi totali, Coliformi fecali, Streptococchi fecali, colorazione e trasparenza, 
ossigeno disciolto, pH, oli minerali, fenoli, sostanze tensioattive. Tra questi 
parametri i dati relativi all’abbondanza di Escherichia Coli ed Enterococchi 
intestinali vengono impiegati per valutare le acque secondo quattro classi 
di qualità: scarsa, sufficiente, buona e eccellente. Questi microrganismi 
sono considerati indici di contaminazione fecale, quindi sono indicativi di 
rischio infettivo per la salute dei bagnanti. In base a questa classificazione, 
ad inizio 2011 nel Comune di Genova solo quattro aree sono state valutate 
di scarsa qualità: Leira (Voltri), Rio Vernazza (Capo Santa Chiara-Vernazzola), 
spiaggia Vernazzola (via Vernazzola), Sturla Ovest (via del Tritone). Oltre 
a verificare le condizioni della acque andando a leggere la cartellonistica 
informativa, è bene sapere che esistono altri possibili pericoli per la salute. 
Tra questi la presenza della cosiddetta “alga tossica” (Ostreopsis ovata). 
È un’alga microscopica, che vive comunemente nei mari tropicali, ma ha 
trovato condizioni ottimali di sviluppo anche nel Mediterraneo. Non è visibile 
ad occhio nudo, ma è presente anche in Liguria, soprattutto in prossimità 
di barriere artificiali e di scogliere, quando si hanno alte temperature delle 
acque (si ricordi l’episodio di intossicazione dei bagnanti del luglio 2005). 
La presenza di quest’alga può essere riscontrata con l’osservazione di spessi 
aggregati schiumosi in superficie e di una tipica copertura del fondale con 
una pellicola filamentosa. Da quest’anno Arpal gestisce l’Ostreopsis Ovata 
in Liguria non solo con analisi, ma anche con la previsione del potenziale 
rischio in base alle condizioni meteo previste e alle caratteristiche del tratto 
di costa. Per ottenere informazioni aggiornate sulla balneazione può essere 
utile consultare il sito www.liguriainformasalute.it e il “Portale Acque” 
(http://www.portaleacque.it/home.spring), in grado di fornire e ricevere 
informazioni in tempo reale sulla qualità delle acque. 
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Tutti al mare!
La cultura scientifica


